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Lettera 
sulla Cina 

Caro Somma, 
ho letto l'editoriale che hai scrit

to ieri per « I a Libertà > sui dis
sensi in atto fra gli Stati Uniti v 
gli altri po\erni occidentali a pro-

Sosilo delle questioni asiatiche 
«so mi ha richiamato alla discus

sione che iniziammo alcune set
timane fa sulla politica estera ita
liana e che è «incora aperta. Mi 
fsemlira che- i problemi posti nel 
tuo articolo sinno fra quelli su 
cui merita di cercare una into
na concreta. E speriamo che sta
volta i Calvi. Vijrorelli e cnmpn-
enia ci risparmino i loro fulmini 
idioti e. se non hanno argomenti. 
sappiane» almeno tacere. 

Qunl'è il problema che sta a' 
fondo del dibattilo sulle questioni 
asiatiche in corso nll'ONl"* Lascia 
che io riferisca, pari pari, le paro
le di un anticomunista tenace e 
insospettabile, il Pandit Nehrti. 
< Vi sono riluttanze e ^Minzione 
ed accettare il grandioso muta
mento verificatosi \u Asia. Si ten
ta ancora di trattare le prandi na
zioni asiatiche alla vecchia ma-
nic*n. Ma il fatto più importante 
dell'epoca attuale è proprio l'af
fiorare di questa nuo\a Asia, che 
ha sconvolto il vecchio equilibrio 
delle forze. Il mancato riconosci
mento di tale fatto da parte delle 
Nazioni Unite e la cnusn della 
crisi attuale e delle nostre conti
nue preoccupazjoni ». In termini 
brevi, si tratta di riconoscere o 
DO il diritto delle nazioni asiati
che alla indipendenza e alla au
todecisione; e di decidere se biso-
f:na fare la terza guerra mondia-
e. o correre anche solo il rischio 

della terza puerra mondiale, per 
tentare di mantenere quelle nn-
rioni in condizione soggetta, in 
obbedienza alla dottrina di Tru-
man. Questo è il punto: non altro. 

Siamo « in fase di finale », con
fidiamo che non accada il peg
gio — dici tu —. Io domando piut
tosto: qnal'è la politica italiana 
dinanzi a tale questione? 

Non sì ven?a a dire, ancora nnn 
yolta, che la questione non ci ri
guarda e l'Italia non conta nulla. 
Se e vero che da essa_dipende ad
dirittura il corso fausto o infausto 
della situazione mondiale, essa 
ci riguarda, e cornei Lsiste un 
impegno, preso dal governo di
nanzi alla Camera, di favorire 
nnn conferenza di tutte le potenze 
interessate, Cina compresa, alla 
soluzione dei problemi asiatici: 
bisogna pur ricordarlo questo im
pegno, anche se esso dà terribil
mente ai nervi a Pacciardi e a De 
Gasperi. L'ha già stracciato il 
governo, lo considera un piace
vole pesce d'aprile fatto fuori sta
gione ai deputati? 

In secondo luogo, la questione 
Investe i rapporti diretti fra l'Ita
lia e altri paesi, grandi paesi per 
la verità. Non conta nulla, non 
merita interesse lo stato delle re
lazioni fra l'Italia e un popolo 
di A?5 milioni, quale è quello ci
nese? Ciò è una follia, è la più 
stupida delle rinunce. Tutti, dal
l'Inghilterra all'India, ai Paesi a-
rabi, si preoccupano di stabilire 
nno stata* con la Cina: se ne 
preoccupano anche la Danimarca 
e la Svizzera, che hanno avviato 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con Pechino. Solo gli italiani 
dovrebbero concedersi il lusso o 
la viltà di nemmeno occuparsi 
della questione! 

Di fatto poi non e cosi, poiché 
fi governo italiano fa una poli
tica verso la Cina. De Gasperi 
dice^ che essa è la politica del
l 'ONU; e c iò in questi giorni si 
sta dimostrando profondamente 
falso, perchè le nazioni compo
nenti l 'OXU sono oggi divise sul
la questione cinese, crescendo ogni 
giorno di più il numero di quelle 
che chiedono l'tnpresso della Ci
na nelle Nazioni Unite. Il « Mes
saggero >. il « Tempo > e simili 
giornali scrivono che questa è la 
«crisi dell'ONU >: in realtà essa 
e la crisi della maggioranza ame
ricana all 'ONU. fatto la cui im
portanza «olo De Gasperi finge 
di non vedere. 

Dnnqne il governo italiano non 
fa la politica dell'ONU. ma la po
litica dejrli Stati Uniti all'ONU. 
covi a w i i diverga. II gotrrno ita
liano incomma tiene nei riguardi 
della Cina, qnella stessa linea 
che viene criticata in qne«ti gior
ni persino d a d i indiani, d a d i esi-
eiani. dagli stessi fedelissimi atlan
tici inglesi I 

Siamo « in fa«e di finale >, spe
riamo nel meglio — dici !n, caro 
Somma. To voelio vedere i riflessi 
Italiani di questo « finale >. Co«ì 
•tando le cose, si prospettano due 
casi: o prevarrà la tesi americana 
• ne avremo nn aggravarsi peri
colosissimo della situazione, con
trario in ogni modo ai voti della 
Camera italiana; o prevarrà la 
tesi della ragione e del ricono
scimento del buon diritto cinese. 
e la nostra diplomazia avrà fatto 
la figura del più scemo scolaretto. 
aggrappato ai pantaloni di papà 
Truman. E* fatale che l'Italia deb
ba scontare, nel sno prestigio, nei 
suoi commerci, neìla sua pace, gli 
errori di questi ottusi atlantici 
nostrani? 

To credo invece, caro Somma. 
che in questa « fase di •* finale > 
l'Italia non debba perdere ancora 
una volta l'autobus. Assente dal-
l'ONU. es«a non pno pesare sulle 
decisioni di Lake Success. Ma es-
àm può certamente decidere su 

ALLARME TRA CONSUMATORI, DETTAGLIANTI E PICCOLI PRODUTTORI 
" " V. 

Forte aumento dei prezzi 
provocalo dai decreti governativi 

Olio, sapone, carne, lana e rolone alle slelle - l a delega non piace nemmeno 
al Parlilo Republicano Italiano - Ostilità generale per la politica di guerra 

UN COMUNICATO PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Le cartoline rosa 
V 

I.c mi»liiua di giovani "preavvisali,, le loro famiglie e i loro amici esprimano ~ 
agli eletti dal popolo e alle autorità polit che, amministrative e religiose la . 
loro protesta contro una politica che impegna l'Italia sulla via della guerra 

Le ripercussioni dei provvedi-
nienti eccezionali del governo m 
maUr.a ce.jnoin.ca sono slate im
mediate: una tjet.eiale ot.data a. 
iialzu dei pie/zi ha invel i lo luili 
i ini reati, mentre preoccupa/ uni 
e malcontento si vanno (liUonutuUo 
•sia tra ì consumatoli elle ti a K> 
altre categorie, commerciali e pm-
ciuttivc, colpite ualle nusuie di 
emergenza. 

La situazione peggiora di g.orno 
in giorno e la tensione e giunta a 
tal punto che perllno gli ambienti 
politici governativi, solitamente in
sensibili agli stati d'animo del 
Paese, danno segni clamorosi di in
sofferenza e di cris». Le centrali 
propagandistiche del Viminale, in
tatti non riescono più a ina.-.clie>are 
la realtà e a convincere la gente 
che esiste qualche motivo pa'.ilat
tico per cui i magriss.rm bilanci 
lamiliari dovrebbeio es-eie s-acri-
tlcati e la vita economica del Paese 
sconvolta. 

Due fatti accaduti ieri dicono Ano 
a che punto la generale sliaucia 
del paese stia influendo sulla situa
zione politica. 11 deputato d.c. Ra-
pelli ha annunciato durante la riu
nione della Commissione parlamen
tare dell'Industria che egli voterà 
contro il decreto Togni, che istitui
sce controlli speciali su alcune ma
terie prime considerate strategiche, 
e ha accusato apertamente il go 
verno di agire in modo irre?pon«j-
bile, di favorire i grandi specula
tori e di incannare il popolo. Uà-
pelli è uno dei più influenti depu
tati d.c, membro del comitato di-
tettlvo dei deputati clericali, e nei 
giorni storsi l'onorevole De Ga
speri aveva avvicinato lui ed altri 
leader parlamentari del s u 0 par
tito per cercare di procurarsi il 
loro uppoggio. N e 1 pomeriggio. 
poi, si riunivano a palazzo Madama 
i —parlamentari'—repubblicani per 
ascoltare una relazione di La Malfa 
sul progetto che concede al gover
no ì pieni poteri in materia econo
mica. Anche qui avvenira un col
po di scena. Gli uomini di Pac
ciardi, che, come è noto, < sono i 
fedelissimi deH'ambawnata america
na, perfino loro, hanno manifestato, 
secondo le caute espressioni della 
agenzia governativa ANSA, « una 
certa tendenza contraria al progetto 
di legge governativo •. Il senatore 
Boeri, ha addirittura presentato un 
o.d g. nel quale si sostiene la in
costituzionalità del provvedimento 
e. in questa situazione, si è prefe
rito sospendere la riunione e rin
viare a martedi o?ni decisione. 

L'aspetto più interessante della 
situazione resta però quello che 1 
nrowedimenti del governo, dal
la nomina della Commissione per 
l'Industria alle restrizioni del cre

dito, dal censimento sulle scorte 
alla richiesta di delega, stanno 
piovocancio un intendo fermento 
nelle categorie dei piccoli n du-
strinli. dei piccoli commercanti, 
•tegli art.giani, dei colin.i'oi, di
retti, de : conpeiaton Concordi so
no s'ate le voci che abbaino iac-
colto in mento. 

Alla sede della Confederazione 
Nazionale del Commercio. .! dottor 
Adam., direttole genei.ile dell'or-
g-iruzzazione, ci ha detto: .. I de-
jreti sulle scorte e sulla Commis
sione Industria hanno destato sor
presa e allarme fra i commercian
ti. L'e-chi5ione da organi e da fun
zioni cosi delicati della nostra or
ganizzazione e di altre analoghe, 
la preminenza data a larghe Tap
pi esentante della Conflndustna e 
di poch u*.me altre a.^ociaz.oni, 
1 adeguazione a queste ultime di 
Compiti d controllo nei confronti 
— in definitiva — dei loro concor
renti, hanno suscitato vivo mal
contento. Date queste premesse. 
.siamo preoccupatissimi per la ri
chiesta di una delega legislativa 
straordinaria al governo in mate
ria economica. Se si tornerà alle 
licenze, ai buoni, alle assegnazioni, 
quali garanzie avranno le catego
r ie commerc ali mdipendent, di 
fronte a quanti potranno usare a 
Uro arbitrio di questi strumenti?.. 

Da parte Mia. la Giunta della 
Confederazione nazionale tra le As
sociazioni dei Piccoli Industriali 
(CONFAPI) si riunisce domani a 
Milano pe»- esaminare la situazione, 
la quale, come abbiamo detto, peg
giora ogni giorno di più. I prezzi 
subiscono regolarmente un rialzo 
all'indomani delle sedute del Consi
glio del Ministri e ad ogni annun
cio di nuovi provvedimenti 

A Roma l'olio d'oliva è salito In 
poche settimane da 400 a 5f>0 lire, 
il sapone da 45 a GO lire il pezzo, 
le uova da 35 a 42, i fagioli da 
180 a 230. le lenticchie da 190 • 
250, la vitella da 1100 a 1300, men
tre 1 prodotti ortofrutticoli stagio
nili come i carciofi, I broccoli, le 
arance e le mele hanno mante
nuto gli alti prezzi che avevano 
quando erano delle primizie. An
cora più impressionante, sempre 
rella Capitale, quanto avviene nel 
campo dei tessuti. In una ventina 
di g.orni t dettaglianti si sono sen
titi chiedere dai grossisti prezzi che 
per il cotone grezzo sono aumentati 
da 190 a 340 lire e per il cotone 
Oxford da 210 a 300; stoffe di la
na che fi pagavano 6 000 lire so
no arrivate ora a 7.500. 

Analoghi aumenti sono segnalati 
da tutta Italia. Ieri a Lecce il mer
cato del venerdì ha visto un au
mento che va dal 20 al 40% per 

quasi tutt| 1 generi alimentari • 
ri. abbigliamento. A Bnnd.si l'olio 
è aumentato in due giorni di 100 
lire ni litro Anche a Pescaia l'o-
l.o è .salito a 550 lire, il sapone è 
ere se uto di 50 lire, le stoife han-
•lo remstialo un aumento del 15% 

Non d verte le notizie che ven-
qoiio dal nord. La stampa torinese 
ha segnalato un .-alto dell'olio da 
IOO a G.")0 lire, menti e il sapone è 
-.•alito del 30',é; i pettnati di 4ana 
ìono arrivati alle 9 000 tire, le co
tonate si vendono a prezzi supe
riori del 20% a quelli di un me5e 
fa. Do Milano ci segnalano che 
ieri le massaie nel fare le compere 
hanno spe,o 20 lire in più al Kg 
sulla carne, 20 lire in più sili sa

lumi, 8 lire In più sul gorgonzola. 
I tentativi di una parte della 

«tampa di rigettare la colpa di tut
to sulla masti dei consumatori e 
sui dettaglianti sono assurdi e ten
dono solo a nascondere la verità 
Prima di tutto gli aumenti ì guar
dano anche prodotti evidentemen
te non accaparragli come i broc
coli e i carciofi. In secondo luogo 
i dettaglianti jorio .spesso tra i più 
danneggiati, s.a perchè il mercato 
è cosi debole che a ogni aumento 
di prezzi corrisponde una diminu
zione della domanda, sia perchè i 
pochi grandi accaparratori fanno 
direttamente i loro acquisti prtsso 
i giossisti, ..s,iltando* 1 piccoli 
commercianti. 

La Segreteria del Comitato Na
zionale della Pace comunica: 

Do ogni partp d'Italia è stata 
srynnlntn al Comitato Naz. dei 
l'artigiani della Pace la viva emo
zione clic si è prodotta nei j)iù 
Inrohi e dtt'ersi settori dell'opi
nione pubblica in coiiseyucnzu 
di'H'ìtirio, a un numero impor
tante di cittadini, delta « cartoli
na rosa », con l'indica rione delle 
modalità di presentazione alle 
armi in caso di mobilitazione. 

A buona ianione, f/li infcressatf, 
le loro famialic, l'opinione pub
blica hanno posto l'invio massic
cio di tali « cartoline rosa » in 
rapporto enti i mioui impegni al 
n'armo e alla guerra che, oltre i 
limiti della Costituzione repubbli
cana e dello stesso Patio Atlanti
co, ministri italiani hanno preso 
nclte recenti conversazioni drplo-
mntlchc, Tirile qimlf è stata pre
vista la subordinazione di soldati 

e df reparti italiani ai comandi 
%lranìeTÌ. 

Nelle forme p iù diverse, di 
contro a misure interpretate co
me diretta preparazione alla guer
ra, decine di migliaia di ci t tadini 
che hanno ricevuto la « cartol ina 
rosa » hanno manifestato nel cor-
io delle ultime settimane la loro 
volontà di pace, la loro protesta 
contro la politica che minaccia 
di trascinare l'Italia alla guerra e 
di subordinare le sue Forze Ar
mate al comando straniero, in 
pubbliche iiianf/es/n?ioiii, cittadini 
che hanno dimostrato col fatti 
r/t es.ser prnnfj a dare il loro 
sangue per In difesi» dell'Italia e 
delle sue frontiere, hanno riaffei-
mato la loro volontà di opporsi 
ad una politica di guerra, che mi
naccia la pace delle nostre fami
glie e l'indipendenza del Paese. 
Giovani, madri, spose, donne e 
uomini di ogni parte politica, di 
fronte alla concreta minaccia che 

Equivocne proposte canadesi ali onu 
per ostacolare le trattative di pace in Asia 

La mozione del Canada non prevede la libertà per il popolo coreano di 
decidere del suo destino, né lo SRombpro (irgli americani da Formosa 

LAKE SUCCESS, 26. —. Alle due 
mozioni presentate Ano ad oggi nel 
dibattito al comitato politico del
l'ONU. quella dei paesi arabo asia
tici, sostenuta anche dall'URSS, 
che accoglie le proposte cinesi di 
trattative per la soluzione pacifica 
dei problemi dell'Estremo Oriente 
e quella americana che tende ad 
impedire ogni accordo pacifico ed 
a sanzionare il proseguimento del
la politica d i g r e s s i ó n e degli SM 
se ne è aggiunta oggi una terza, 
proposta dal delegato canadese 
Lester Pearson. 

Pearson ha presentato un suo 
- programma per il regolamento 
del conflitto coreano e per 1 pro
blemi dell'Estremo Oriente», che, 
se accoglie da una parte formal
mente, la prospettiva di trattative 
pacifiche per la soluzione dei prò 
blemi asiatici, tende a contrabban 
dare, sotto questa maschera, la po
litica aggressiva americana. 

Lo stesso dircorso con il quale il 
delegato canadese ha presentato la 
sua mozione ha fornito* una nuova 
nrova della inconseguente e con
traddittoria posizione nella quale 
si trovano l'Inghilterra ed alcuni 
fra i paesi ad essa più vicini, com
battuti fra i loro legami di com
plicità e di vassallaggio rispetto 

«KAMMATICO DIBATTITO AIXA COMMISSIONE DIFESA 

Altri 200 miliardi per il riarmo 
approvali dai deputati governativi 

La maggioranza oppone un silenzio imbarazzato agii argomenti del
l'Opposizione e sfoga il suo malumore con un dispetto a Pacciardi 

I deputati socialisti e comunisti, 
fedeli alle più genu.ne tradizioni 
del movimento operaio e democra
tico, hanno iniziato ieri in seno alla 
Commissione Difesa d"lla Camera, 
la grande battaglia contro il primo 
di quel blocco di prov. ed.menti 
eccezionali che il governo ha va
rato per porre l'economia italiana 
sul piede di guerra. Per circa sei 
ore i parlamentari delTOppos-.zio-
ne hanno sottoposto ad una critica 
martellante il d segno di legge che 
aumenta di altri 200 milardi gli 
stanziamenti militari. II ministro 
Pacciardi è rimasto completamente 
isolato e i deputati democristiani 
e perfino lo stesso relatore di Mag
gioranza non hanno neppure preso 
la parola per difendere il progetto 
governativo dando prova di una 
impressionante carenza di argo
menti e mostrandosi solo preoccu
pati di approvare in gTan fretta le 
nuove spese di guerra. L'isolamen
to del mirutro, con il quale ha 
solidarizzato apertamente il *">lo 
deputato fascista MIeville che ha 

quello che le compete e «tabilire 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con Pechino. Gli italiani non 
possono essere per la soggezione 
dell'Asia, ma per l'avvio dî  rap
porti paci nei e di scambi con 
un'Amia libera e indipendente dal 
dominio imperialista; e anche 
quello è un modo di pesare sulla 
fituazione internazionale, oltre che 
di obbedire agli interessi nazio
nali. 

Ecco nn'azìone fattibile, in di
fesa dell'Italia e della pace, su 
rai vaie ta pena di discutere e di 
provare le bnone volontà- Se pro
prio è tanto pesante» per i crtstia-
nìs^imì nomini politici della bor-
ehrsia italiana, dar ragione agli 
< scomunicati » comunisti, non po
trebbero es«i. caro Somma, alme
no trarre qualche lame dai loro 
amici indiani e mussulmani? 

r i m o INGEAO 

chiesto di aumentare ulteriormente 
gli stanziamenti bellici, ha susci
tato animati commenti a Monteci
torio dove corrono con una cer'a 
insistenza voci sull" indebolimento 
della posizione personale di Pac
ciardi. 

L'Opposizione ha subito sollevato 
una pregiudiz.ale contro la richie
sta di urgenza, insostenibile per un 
prov\edimento diretto a trasforma
re prolondamente il bilancio e la 
stessa struttura economica del pac-
se. Il compagno Ortona ha soste
nuto inoltre che il disogno di legg*" 
Mula l'art. 81 della Costituzione, 
pò.che fa assegnamento su una fon
te di fip.anz.amento — il prestito — 
che certamente non coprirà la 
spesa. 

I democristiani hanno però re
spinto entrambe le pregiudiziali • 
dopo una brevissima esposizione 
del relatore di Maggioranza è co
ni nciata la discussone generale. Il 
compagno Bottone 11: ha denunciato 
l'allarme che i provvedimenti go
vernativi hanno provocato nel pae
se. Pacciardi ha risposto accusando 
l'Opposizione di diffondere ar'ifl-
ciosament« un senso di paura nel
l'opinione pubbl ca, ma il compa
gno Giulwnc Paletta ha osservato 
che tono le cartoline rosa spedite 
dal ministero della D.fesa a f*i 
comprendere agli itaPani le terri
bili prospettive della politica «t. 
riarmo. Il deputato comunista in 
un ampio intervento ha documen
tato le conseguenze disastrose che 
ouesìo ingente aumento dì sp»sc 
belliche provocherà sulla economia 
italiana. 

Un provvedimento del genere, 
nel momento «n cui i prezzi 6ono 
in aument<">. Se «ri t :en# noi con
to che il prestito non potrà for
nire più di 80-90 miliardi di da
naro fresco, si comprende com*-
l'aumento delle spese di guerra 
sarà pagato essenzialmente dalle 
classi lavoratrici. attTi\erso gli ag
gravi fiscali. G.uliano Paletta ha 
sostenuto inoltre che la teorìa del 
riarmo inevitabile non trova giu
stificazione nelle prospettive di un 
accordo tra la grandi potenze. Ma 

il governo, invece di favorire le 
possibilità di intesa internazionale. 
i i m c e di tener conio dell ostilità e 
delle preoccupazioni che la visita 
di Eisenhower ha suscitato in Italia 
e negli altri paesi di Europa, s: 
precip.ta a testa bassa in una corsi 
verso il riarmo a oltranza. 

II compagno Boldnni ha criticato 
soprattutto dal punto di vista tecni
co il provvedimento governativo, 
mentre il compagno socialista Gua-
dalupi ha rilevato l'inopportun ta 
- i distrarre in questo momento 
somme cosi cospicue dagli investi
menti di carattere sic.ale 

A questa imponente massa di ar
gomenti i democnst.am non hanno 
risposto neppure una parola. E un 
discorso cuuiizifcsco e provocatorio 
di Pacciardi ha chiuso la discus
sione. I voti della Maggioranza 
hanno poi approvato questa legge 
di guerra dopo che i d. e. r. erano 
presi la soddisfazione di mettere 
in minoranza il loro ministro sulla 
proposta di destinare alla Manna 
cinque dei 133 miliardi prev.sti per 
l'Esercito. 

agli Stati Uniti, da una patte, e 
gli interessi che non consentono 
loro di schierarsi troppo aperta
mente contro la Repubblica Popo
lare cinese, dall'altra. 

Cosi, come del resto aveva fatto 
Jebb nel suo discorso di ieri, Pear
son ha oscillato nel suo intervento 
fra alcune affermazioni verbali 
sulla necessità di trattare, e la 
contraddittoria difesa della mozio
ne .americana* che tende appunto 
ad impedire le trattative; e, pur 
dichiarando «prematura e poco 
saggia » la presentazione della mo
zione americana in un momento in 
cui e^Lstono possibilità di negoziare, 
ha respinto poi le proposte arabo 
asiatiche che questi negoziati chie
dono. 

/ / programma Pearson 
Il « programma » esposto da 

Pearson prevede una Conferenza a 
sette (URSS, Cina, Gran Bretagna, 
S.U., Francia, India td Egitto), da 
tenersi a Lake Success od a Nuo
va Delhi tra una settimana, la qua
le dovrebbe però affidare a un 
comitato ristretto, composto dalla 
Cina, dapli S U-, da un rappresen
tante della famigerata ..Commis
sione per la Corea - e da un terzo 
membro scelto di accordo fra gli 
altri tre, il compito di negoziare 
una tregua in Corea. 

Solo in un secondo tempo, la 
Conferenza a sette affronterebbe il 
regolamento pacifico del problema 
coreano, ed il ritiro delle forze 
non coreare e dei volontari cinesi, 
per passare quindi od esaminare le 
questioni dell'Estremo Oriente, fra 
le quali la mozione canadese pone 
al primo posto . una definitiva af
fermazione del legittimo status del
la Repubblica popolare cinese in 
seno all'ONU -. Su questo argo
mento, tuttavia, la Conferenza 
avrebbe solo - poteri consultivi -, 

Come si vede, la mozione cana-
dere torna a proporre, seppurre in 
forma velata la tesi americana. 
che chiede una tregua in Corea 
senza garantire con precisione la 
attuazione di un accordo pac.fico 
sul problema coreano; e non con
templa esplicitamente la concessio
ne al popolo coreano della libertà 
di decidere da solo il proprio de
stino e non accenna al problema 
della fine dell'intervento america
no contro l'.sola cinese di Tóiwan 
«Formosa). Infine Pearson propone 
che al suo programma venga dato 
un sapore di «ultimatum» incom
patibile con la concezione di pa
cifiche trattative, affermando chi; 
esso dovrebbe essere comunicato 
alla Cina con la r"chies*a d: una 
risposta - entro 48 ore - . 

il delegato di Israele 
Dopo gli interventi de! rappre

sentante della cricca di Si Man 
Ri, di quello di Ha.ti e del brasi
liano Muniz, il delegato di Israele 
ha dichiarato di non accettare la 
mozione arabo-asiatica, ma di es
sere disposto a votare a favore 
delia provocatoria proposta ame
ricana. di accusare la Cina di ag
gressione. Egli ha tuttavia proposto 

tre emendamenti alla mozione 
americana. Il primo di essi pro
pone di affidare ad una commissio
ne dell'assemblea generale la ri
cerca di una soluzione pacifica del 
confi.Ito in Corea, il secondo chie
de di rinviare l'esame delle » san
zioni - da prendere a dopo che 
siano stati esperiti 1 tentativi d. 
accordo; mentre il terzo chiede la 
abolizione della affermazione ame-

l'emlsslone di nuovi regolamenti 
per il richiamo di uomini per com
battere le forze di liberazione, in 
ba.se ai nuovi regolamenti che ri
tengono idonei al servigio militare 
tutti i residenti della Malesia fra i 
18 e I 24 anno, si ritiene che una 
ventina di mifcjliaia di uomini sa
ranno eventualmente arruolati. 

Con la sua prudenza abituale, il 
« Times » di Londra riconosce la 

ricana secondo cui la Cina avreb-i gravità della situazione per l co-
be respinto le proposte dell'ONU, Iom'alisti britannici. Seconao il cor-

// dito nell'occhio 
Serrata polemica 

Come è noto Statt Uniti ed fr.-
ghitterra sono da qualche giorno in 
contrarlo su alcune questioni piut-
tot'o serie d< politica internazionale. 
Ma ecco sapete come succedono 
queste cose, che dall'empireo delle 
eccelse -polemiche, per gradi suc
cessici. « i *C**i ai nrnltn ri+Um rtnl-
gari iT>rtnuazioni. Ecco che cosa ne 
dire la 1NS: «ti periodico ufficia'e 
delia alta sartoria londinese, che è 
riconosciuto tome ur.a specie di 
Bibbia deil'abblgliarrento ha acrltto 
che Truman è 11 Presidente ameri
cano che più abb'a vestito con cat
tivo gusto, per non parlare di una 
«uà grava Ma orrfblle ». 

Gli americinf. si sa salmo incas
sare con disinvoltura E, superato a 
primo smarrimento per il corpo bas
so, «eco che ««aperti americani ta 

. « l ì ' 

fatto di eleganza matchP« hanno 
confutato la celebre rivista londine
se. affermarlo che. «e è vero che 
Trurran veste Tr*le. che ensa st do
vrebbe dire di Att'.ee e Churchill ». 
Dio rrtto. che cosa si potrebbe dire* 
Ecco qua: e Nel suo recente viaggio 
i Washincton l'attua'e Prlr«o Mlr.I-
«tro inglese vestiva addirittura come 
un wmer'ere o peggio». 

Per fortuna, una volta tanto, noi 
siamo al di sopra della mischia. 
Abbiamo un Ministro degli Esteri 
che sembra V'ncarnazione vivente 
d' un manichino, monocolo com
preso. 

Il f o s s o d o l g i o r n o 
« SU irò In procinto di rompere 11 

naso al cinesi ». Da una dichiara-
tionm di Mac Arthur. 

ASMODCO 

affermazione che il delegato Ji 
Israele ha definita ««inesatta e li
tigiosa. 

Infine dopo gli interventi dei de
legati di Panama e della Grecia, 
naturalmente favorevoli alla mo
zione americana, 11 comitato si è 
aggiornato a domani. A quanto si 
apprende, 1 dodici paesi arabo-
.'.sfatici hanno deciso di presentare 
alcune modifiche alla loro mozio
ne. 

Tre quarti della Malesia 
controllati dai partigiani 

SINGAPORE. 28. — La disperata 
situazione dei colonialisti britanni
ci in Malesia viene confermata dal-

rispondente elei giornale i colonia 
listi britannici non possono a>ere 
troppa fiducia nelle reclute rra'eai 
Il giornalista afferma che < non si 
può ormai più contare sulla coope-
razione » del malesi. 

Al primi della corrente settima
na, l'Alto Commissariato britanni
co per l'Asia sud-orientale, Mac 
Donald, parlando ai giornalisti a 
Rangoon, dove egli ha avuto collo
qui militari con i governanti tir-
mani, ha ammesso che in Malesia 
le forze britanniche non hanno po
tuto riportare alcun vantaggio rul-
le forze di liberazione e che 11 75 
per cento del territorio — tutto ad 
eccezione delle principali zone co
lonizzate — è virtualmente control
lato dal movimento malese di libe
razione. 

pesa riti loro focolari, materiallz-
zata ora nella « carroltjia rota», 
s\ sono ovunque rivolti ai Coruf-
fafi della Pace locali, per chiedere 
un consiglio e un indirizzo sul da 
fare. -> •-

Il Comitato Nazionale del Par* 
tiyiani delia Pace, mentre saluta ; 
tuffi quei cittadini che, nelle for
me più diverse hanno in questa 
occasione coraggiosamente espres
so in loro volontà di pace, attira 
l'attenzione degli interessat i e d i 
tuffa l'opinione pubblica sulla ne
cessità di dare sempre p iù , al- ". 
l'espressione della volontà di pace 
del cittadini, una forma collettiva 
e pubblica, ia»e da assicurarne le,' 
massima efficacia ai fini della).; 
conquista della pace. Migliaia d i 
giovani toccati dalle cartoline ro
sa, le loro famiglie, i loro amfcf, 
hanno il modo di far sentire e di ' 
far pesare la loro volontà di pace: • 
ad ogni eletto del popolo ,ad ogni 
deputato o senatore, che col suo ' 
voto decide delle sorti della pace 
o delta guerra per il nostro Paese, 
nd onni prrsonal/fà che abbia «na ' 
autorità poli t ica, amministrativa, • 
religiosa, culturale e sociale, essi 
possono e debbono far sentire la ' 
loro protesta contro una politica 
che impenna l'Italia sulla via della 
guerra, sicché gli eletti del popo
lo sappiano quei l'è la preci fa vo
lontà degli elettori in merito ai 
problemi vitali per l'avvenire del 
Poese. Ad ogni eletto del popolo, 
con lettere collettive e con dele-
"a7Ìonl di massa, f giovani chie
dano ragione del suo voto in Par
lamento sui problemi delia pare 
e della guerra, esprimano nelle 
forme coitituzionali la volontà di 
veder applicata la Costituzione, 
che esclude per l'Italia il r i ro r s " 
al la guerra come mezzo di risol
vete i contraiti imerna^ionali. 

Assemblee e comizi 
di protesta in Piemonte 

Abbiamo segnalato Ieri la pronta 
risposta di un centinaio di donne '-
di un rione fiorentino all'ondata 
di cartoline rosa: nuove analoghe 
notizie giungono da altre regioni 
d'Italia. A Bra (in provincia di 
Cuneo) giovani che già hanno ri
cevuto la cartolina hanno indetto 
ur. dibat'ito sul significato dell'on
data di » preavvisi » e sul pericolo 
che il nostro paese sia coinvolto 
in una guerra. Al dibattito aono 
state invitate le organizzazioni gio
vanili di tutti I partiti. --

Al termine dell'appassionata di
scussane è «tato co-t tuito un co
mitato per chiedere al Presidente 
della Repubblica, al governo, a 
tutti I gruppi parlamentari, ai Pre
sidenti della Camera e del Senato. 
che si adoperino affinchè l'Italia * 
rimanga fuori da ogni conflitto. 
libera e indipendente, 

Un sensazionale attacco 
di Kapel l i a l governo 

Il deputato democristiano accusa i ministri di essere succubi 
dei grandi speculatori e ricorda la fine di Mussolini a Dongo 

Il discorso pronunciato ieri a l 
la commissione parlamentare uer 
l'Industria dal deputato demu-
•.ristiano Rapelli ha *u*c.tato una 
grande imureiSiione a Monteci
torio sia per le allerrnazioiu cue 
egli ha fatto, sia per il tono alta
mente drammatico con cui le ha 
pronunciate. 

Repelli ha parlato circa un'ora 
per sottolineare la gravita dei 
decreto Ieage che annuncia la ri
levazione obbligatoria ael le scor
te di materie prime « strategi
che » nei magazzini delle azien
de industriali italiane. Dopo aver 
affermato che la gravita dell'ora 
non permette a nessuno di na
scondersi dietro una male inte
sa solidarietà di partito e che 
ciascuno ha il do .-ere di dire 
quello che pensa, il deputato d.c. 
ha annunciato che voterà contro 
il progetto. Egli ha poi detto che 
benché faccia parte del comitato 
direttivo d.c. non ebbe nessuna 
notizia nel provvedimento che il 
governo si apprestava a presen
tare. Egli ha quindi criticato la 

questo momento è quella di in
gannare il popolo, ed approvare 
provvedimenti di questo genere 
significa proprio voler ingannare 
il popolo. 

Rivolgendosi direttamente al 
Governo egli ha dichiarato: • l'8 
gennaio voi. uomini di governo. 
vi svegliaste e vi accorgeste che 
dovevate fare un rilevamento 
straordinario delle scorte. Un go
verno efficace invece doveva co
noscere queste statistiche da an
ni attraverso quei controili am
ministrativi esercitati con eli 
strumenti fiscali e con le com
missioni tecniche legate con 
l'ERP. L'aver approvato questo 
decreto dimostra la . mancanza 
delle più elementari norme di 
onon eoverr»o ch^ dovrebbero cs -
ere applicate. 

Riferendosi in generale alla 
situazione politica determinatasi 
nel mondo, l'on. Raoelli ha det 
to: m la situazione è tale che io 
ho ritenuto opportuno fondare un 
lart i to dei » non partenti » i qua
li «ì nrononsono di andare a bu 

re di otto pence. Ai Comuni, ne ha 
dato notizia il ministro dell'ali
mentazione. Maurice Webb. 

Con la razione in vigore fino al 
4 febbraio, che era di dieci pence, 
si • poteva comprare una cotoletta 
non grande. Nel 1930 'a razione era 
.stata già riootta da uno scellino e 
due pence a dieci pence di carne 
fresca in seguito alla sospensione 
degli invii di carne dall'Argentina, 
essendosi il governo britannico ri
fiutato di pagare l'alto prezzo che 
Buenos Aires richiede\a 

^a»© di emergenza oen*airo di po
ter scannare dall'Italia. Sappia
mo — ha concluso il deputato 
d_c. — che eia moltj grandi in
dustriali si nrenarano a far oar-
Mre le k>rn valigie con lingotti 
i 'oro Ma * bene che essi ed al
tri uomini si ricordino che a 
Honeo la fusra di uno che aveva I**».. «-".tenéere c salta*»»***™ 
1 amante e i lingotti fini DVUUO- diritto r«adaaaeniaJe garaauilo 
sto male . Ha fatto nuì m a V al 

gravità delie conseguenze deter- care le ernnme a coloro che in 
minate sul mercato delle mate
rie prime dal decreto appi ovato 
dal Consiglio «lei Ministri che non 
contribuisce affatto a normaliz
zare il mercato, ma anzi lo ha 
reso più mauieto e confuso. 

I piccoli e medi industriali — 
ha detto Raoelli — i quali si so 
no resi conto che in questa s i 
tuazione ì maggiori vantaggi an
drebbero ai dirigenti della Con-
fìndustria e ai grandi industriali. 
sono stati costretti alla loro vol
ta a misure cautelative per assi 
curarsi almeno un minimo di di 
^oonibihtà rieiie t>rincipah ma 
torio »%»-,»v.«» rv*~i»—-. ——•— »-
proseguito Rapelli — il decreto 
è un erosro errore dal punto d 
vista tecnico perchè esso, come 
ha confermato Togni. non è an
cora entrato in vigore e auind 
poteva essere c o m o d a m e l e di-
*cuw> al Parlamento. Capiti Quel
lo che capiti — ha proseguite 
Raoelli — dobbiamo dire la ve
rità. La cosa più t rave che *1 
uomini politici possono fare in 

Consultazione straordinaria 
dffli enrani direttili della <Ult 

S a r a n n o e s a m i n a t e l « ras-* 
p r e s a g l i » g o v e r n a t i v e e I . 

p o t e r i e c c e z i o n a l i 

La Segreteria ceefeéerale he ras . 
minato la «taarieee éeierariaata 
dall'ancorato alto libertà di etto pe
ra comprata dat gaverse ree i 
provtcdiaaeati «ùciafiiMri adattati 
c»ntr* ì «t»e adenti aafeMiri ed a l 
tre catecerìe di lavoratori ette aaa-
• » partecipate alle recenti aaaai-
festaitoai per la tace . 

La Segreteria della CGIL aa ri
levala che ajaesti erervedlaaratl 
liane» «maritato oa TÌ\tasia*e •*»!-
eeeteate fra le aiasae taverairkl 

Idi tette le catenarie le «bali ia iea-

v3£~ v . \ *Ù3SC3 

nuì 
«overnn il s ignor Valletta che 
«nn t t i fa l'aziore delle sinistre 
Voi s'ete succubi dì onesto si«rno-
r » che con i « in i enn*ii»1ì vi TY**'* 
•'Va rovina. Comunaue sanniat» 
"ne la marcia in avanti del DO-
TOJO nece^'T." mnt Va—•«-fera ». 

La razione di carne 
ridotta fu .wfifterra 
LONDRA M - r a quattro feb

braio prossimo la ra-rVine «ettima-
naie di carne per persona in In
ghilterra aer i ridotta ad uà vaio-

lavoratoli dalla Cestiteztoae. 
Adereade alla richiesta «raara-

la da eaaaerwae •rceainaaieei rea» 
federate prcaeeeaale amache dalle 
tr%\\ eoBaescea&e else derivcreb-
•»•••* ?! «-rcrrtrt! £s2c rìciiritc 
cereiaatire dei potai ««ieri la a*a-
lerie ctow—ita e Baiartelo, la «e -
greteria della CGIL ha dacie» di 
reaverare aaa rieaiaee aelle •*-
pretorie aria» federai!aal e dei aàa. 
dorati atrioaoli di ceNeei le e eoi 
a*ee»»ri del ceoaitata 
• lea ia i i a Beoaa. per 

vasta 
• * alata 
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